
Fatema Mernissi: La Voce del Femminismo Islamico

Descrizione

Fatema Mernissi è stata una delle intellettuali più influenti del mondo arabo.
Sociologa, scrittrice e attivista. Ha dedicato la sua vita a esplorare il rapporto tra
Islam, genere e modernità, ponendo le basi per una nuova comprensione del
femminismo islamico. Con le sue opere, ha messo in discussione le
interpretazioni patriarcali della religione e ha contribuito al dibattito globale sulla
condizione delle donne nei paesi musulmani.

Nata il 27 settembre 1940 a Fez, in Marocco, e scomparsa il 30 novembre 2015, è cresciuta in una
famiglia benestante. Fatema Mernissi ha avuto un’infanzia privilegiata, ma confinata all’interno
dell’harem familiare, una realtà comune nelle case tradizionali marocchine dell’epoca. Questa
esperienza ha avuto un impatto profondo sulla sua visione del genere e della libertà, temi centrali nelle
sue opere.

Dopo aver completato gli studi superiori in Marocco, Fatema Mernissi si è trasferita all’estero per
proseguire la sua formazione. Ha studiato scienze politiche alla Sorbona, a Parigi, e successivamente
presso l’Università Brandeis negli Stati Uniti, dove ha conseguito un dottorato. Gli anni di studio
trascorsi in Occidente l’hanno portata a sviluppare una prospettiva critica sul ruolo delle donne nelle
società musulmane e sulla loro rappresentazione globale.

Fatema Mernissi ha combinato il rigore accademico con una straordinaria capacità narrativa,
scrivendo saggi e memorie che hanno avuto un impatto duraturo. La sua produzione si divide
tra opere accademiche, che analizzano il rapporto tra Islam e genere, e testi autobiografici, che
offrono una prospettiva intima e culturale sulla vita delle donne in Marocco.

Uno dei lavori più influenti di Fatema Mernissi è “Le donne del Profeta” (Le Harem politique, 1987), in
cui esplora il ruolo delle donne nell’Islam delle origini. L’opera critica l’uso politico delle tradizioni
religiose per giustificare la subordinazione delle donne, dimostrando che molte delle limitazioni imposte
alle donne derivano da interpretazioni maschiliste e non dal Corano stesso.

In “Islam and Democracy: Fear of the Modern World” (1992), Fatema Mernissi affronta il rapporto tra
modernità, democrazia e Islam, evidenziando come la paura del cambiamento ostacoli il progresso
sociale nei paesi musulmani.

Uno dei suoi testi più noti al grande pubblico è “L’harem e l’Occidente” (Dreams of Trespass: 
Tales of a Harem Girlhood, 1994). In questo libro, mescola memorie personali e racconti
immaginari per descrivere la vita delle donne nell’harem marocchino. L’opera offre uno
sguardo intimo su un mondo poco conosciuto, sfatando stereotipi e mostrando la complessità
delle dinamiche di genere all’interno di una struttura patriarcale.



Fatema Mernissi ha dedicato gran parte della sua vita a smascherare i miti e le falsità che circondano il
ruolo delle donne nell’Islam. Tra i temi principali delle sue opere si trovano:

Il Femminismo Islamico: ha dimostrato che i testi religiosi, se letti con attenzione, offrono
spazio per l’uguaglianza di genere. Ha contestato l’idea che il patriarcato sia intrinseco all’Islam,
attribuendo invece la disuguaglianza a interpretazioni culturali e politiche.
La Modernità e l’Islam: ha esplorato il conflitto tra tradizione e modernità, sostenendo che le
società musulmane devono abbracciare il cambiamento per garantire giustizia sociale.
L’Occidente e l’Oriente: con un approccio critico ma equilibrato, ha analizzato come gli
stereotipi occidentali perpetuino una visione riduttiva delle donne musulmane.

Il suo contributo non si limita al contesto accademico: Fatema Mernissi ha lavorato come 
sociologa presso l’Università Mohammed V di Rabat e ha partecipato attivamente a movimenti 
per i diritti delle donne in Marocco e altrove.
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